
 
Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

       

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 2017 

 

Direzione Generale  Sezione III – Rischio Videoterminale 

Rev. 00 del 29/09/2017 Pagina 1 di 1 
 

RISCHIO VIDEOTERMINALI 
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Intestazione Denominazione Ospedale  

  
Valutazione immutata rispetto al 2016 
 
I lavoratori che utilizzano un’attrezzatura munita di videoterminali per almeno 20 ore settimanali, 
hanno diritto a particolari cautele, in ordine ai rischi per la vista e per gli occhi, ai problemi legati 
alla postura ed all’affaticamento fisico o mentale, alle condizioni ergonomiche e di igiene 
ambientale. 
Numerosi studi hanno evidenziato che i problemi legati all’uso dei videoterminali sono 
principalmente: fatica visiva, disturbi muscolo-scheletrici, stress; mentre hanno escluso la 
presenza di radiazioni sia ionizzanti che non, a livelli superiori al fondo naturale di radiazioni e al di 
sopra dei limiti raccomandati. 
Pertanto hanno confermato l’assenza di rischi dovuti alle radiazioni quali possibili effetti sulla 
gravidanza (aborti, parti prematuri, malformazioni congenite) e sull’apparato visivo (cataratta). 
Su queste basi si può di norma escludere che l’uso dei videoterminali, da parte di persone in 
normali condizioni di salute, possa portare a effetti nocivi, a breve e a lungo termine. 
Viceversa il lavoro ai videoterminali può concorrere all’evidenziare l’esistenza di disturbi visivi 
preesistenti e trascurati o non noti all’operatore, oppure ad acuire lo stato patologico dei soggetti 
senza che il videoterminale ne sia la causa scatenante. 
Ai fini della sorveglianza sanitaria e degli obblighi formativi, Il DM 2/10/2000 definisce “operatore 
addetto al videoterminale” quel lavoratore che indipendentemente dall’articolazione dell’orario di 
impiego, utilizza apparecchiature VDT per almeno venti ore settimanali. Il calcolo delle ore 
settimanali è da intendersi come media delle ore lavorate dal singolo operatore. 
 
Riassumendo: 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO SCHEMATICA 
 

 Rischio Medio Medici refertatori delle diagnostiche radiologiche  
Personale centrale operativa 112 – 118 - Centralino 

 Rischio Tracurabile Tutto il personale   
 

 


